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g 

lo sciopero 
nel Lazio 
• I Scenderanno Ih sciope­
ro in tutti I posti di lavwo. Per 
4 ore. Contro I ticket e la poli- -

- tea d i tagli del governo De 
M i n , anche I lavoratori roma-

'nV'ttomanl si asterranno da 
lavoro. Vediamo; categoria 
pat categoria, le' modalità 
dèlio sciopero: 

A. l jpma. 'al le 9 partirà il 
Corteq da p lana .Esedra e 
raggiungerà, piazza Santi 
Apostoli dove parleranno 
Claudio Mlnelll delia CgiL Do-
r» della.UU e Borgomeo della 
Chi» T 
. .sYiiapattl, Tutti I servizi 

, ferroviari, automobilistici e le 
metropolitane urbani < d ex­
traurbani (Mac e Acotral), 

- Inizieranno il servizio solo al­
le 8 della mattina. 1 servizi in-

• temi sospenderanno il lavoro 
SoYa. prima del termine del 
normale turno di lavoro. 

f e r rov ie r i . Sara sospesa 
la circolazione dei treni per 2 
ore, dalle ora 9 alle 11. Per gli 
Impianti fissi, I lavoratóri si 

' asterranno meta orario gior­
naliero a fine lumo. 

Trasporto aereo. Navi­
ganti e personale operativo di 
terra dalle 6 alle 10.. 
. Mar l t tunl . Le navi parti-

, ranno con 4 ore di rilardo, 
pei le 24 ore del IO maggio. I 
non .naviganti decideranno in 
sede locale, l'articolazione 
della 4 ore di sciopero. 

Anteatrade. 4 ore di scio­
pero per II personale non tur­
nista, articolate localmente, 
mentre per il personale turni­
sta, le 4 ote saranno effettuate 
• line, turno per II secondo e 
terzo e all'inizio per il primo 
turno dell'11 maggio. 

- Trasporto coercl. Portuali 
ed altri settori sciopereranno 
per 4 ore articolando la prole-

' 'Sta In base a modalità locali. 
" -'Speitacotoi'MerColKiHal-

teral l primo spettacolo'nelle 
•ale cinematografiche, men­
tre (I l enti lirici e i teatri saran­
no chiusi per l'Intera giornata. 
' Scuola e Pubblico fan-

piego. I lavoratori sciopere­
ranno per l'Intera giornata, ad 
eccezione del personale della 
saniti che peto, indossando 
un distintivo con l a , scritta 
•aderisco allo sciopero*, de­
volveranno un'ora d i lavoro 
in favore di progetti mirati per 
I tasslcodipendenll e 1 molati 
di Aldi: ' , 

Lajcapitale non sari l'uni­
ca KKloperarej:'rnanltestaz|o-
nl «Sitane sono" previste a La­
tina, (corteo ,e comizio In 
p i n t a del Popolo), Rieti 
(corteo e comizio In piazza 
del, Comune alle 10.30}. Vi­
terbo (manifestazione In 
piatila delle Erbe alle ore 
11), Civitavecchia (piazzale 
del Pinolo ore 10,30) e Tivoli. 

Lette» del Psi 
«Giubilo, 
caccia 
la Cascina» 
M Attaccano Giubilo chie­
dendogli di sospendere l'atti­
vit i della Cascina, la coopera­
tiva targala CI al centro dello 
scandalo delle mense. Gli as­
sessori comunali socialisti Ieri 
hanno sottoscritto una lettera-
documento Indirizzata al sin­
daco in cui, fra l'altro, si an­
nuncia che nella prossima riu­
nione di giunta si chiederà «in 
via -pregiudiziale il rispetto 
delle elementari regole della 
buona amministrazione*. Nel­
lo scrino si ricorda che in una 
riunione di giunta si stabili 
•con chiarezza l'esclusione 
della Cascina» dalla gestione 
delle mense e che tale deci­
sione era •motivata dal parere 
dell'avvocatura, supportata 
dall'orientamento pressoché 
unanime della commissione 
consiliare competente presie­
duta dalla consigliera demo­
cristiana Medi». 

•Pertanto - si lesse ancora 
nel documento Indirizzato a 
Giubilo - «dissentiamo aperta­
mente dallo sconcertante me­
todo di governo che tu conti­
nui a esprimere Insieme all'as­
sessore Mazzocchi, e conside­
riamo grave e insopportabile 
un atteggiamento sprezzante 
quanto recidivo*, 

Marcia indietro sull'Olimpica Metrò A con una vettura in più, 
e sul treno della Flaminia ristrutturazione di corso Francia 
No al parcheggiò di piazza Mancini e collegamenti con lo stadio 
in forse il tunnel della «Fleming» Domani riunione della giunta 

Ultimi scampoli di Mondiali 
Scampoli di mondiali. Delle opere previste per il '90 
non rimane quasi più nulla. Salta il raddoppio del­
l'Olimpica, il tunnel sulla Colombo, i parcheggi in 
piazza Mancini e piazza dei Partigiani, il metrò della 
Flaminia. Lunedi la giunta deciderà sugli svincoli 
della Rai di Saxa Rubra e sulla galleria Fleming, an­
che questa in via di «abbandono». Restano due par­
cheggi, bagni pubblici e convogli metrò più lunghi. 

M A R I N A M A t m O L U C A 

•sai Non c'è più niente da fa­
re, o quasi. Delle opere previ­
ste per I mondiali del '90 non 
rimane ormai che qualche 
scampolo, mentre saltano» i 
progetti più impegnativi e 
contrastati. Ieri mattina, il 
coordinamento di giunta ha 
deciso che 1 tempi si sono fatti 
troppo stretti e che non si po­
trà-fare molto. Scartato II più 
grosso, la giunta stabilità nel 
prossimi giorni l'affidamento 
degli appalti e la fattibilità di 
alcuni lavori rimasti in forse. 

Ma Veniamo alla cronaca 
dei tagli annunciati. Saltano il 
raddoppio dell'Olimpica - lo 
stesso Giubilo ha dovuto am­
mettere nei giorni scorsi l'ini-
possiblllla di portarlo a termi­
ne in tempo • e il soltopassag-
(|io tra piazza da Verrazzano e 
a Colombo. Per terminare i 

lavori nel maggio del '90 sa­
rebbe stato necessario chiu­
dere o limitare fortemente il 

traffico nelle aree interessate. 
Sulla Colombo, perciò, ci si li­
miterà a sistemare un sotto­
passaggio inutilizzato. E non 
si farà nemmeno il metro leg­
gero sulta via Flaminia, per­
ché il progetto, avverte l'asses­
sore Massimo Palombi, «era 
legato al raddoppio dell'Olim­
pica» e quindi salta di conse­
guenza. «Mi dispiace per gli 
abitanti della zona • ha com­
mentato l'assessore - avrei vo­
luto liberarli dal traffico*. 

Ancora un rinvio «diploma­
tico», invece, per I parcheggi 
sotterranei di piazza Mancini 
e piazza dei Partigiani. Realiz­
zarli sarà, a detta di Palombi, 
•molto difficile e problemati­
co.. Anche qui è questione di 
tempi: per il posteggio all'O­
stiense l'Enel dovrebbe spo­
stare un cavo da ventlduemila 
volts Interrato a due metri di 
profondità e ha preventivato 

sei mesi per procurarsi un 
nuovo cavo e 45 giorni per si­
stemarlo. Quanto a piazza 
Mancini, si vedrà con l'Inpa, 
proprietaria dei terreni, ma 
l'assessore lascia capire che 
anche questo progetto verrà 
accantonato. 

Rimangono ancora nel lim­
bo delle verifiche e messe a 
punto I tavori.per gli svincoli 
al centro Rai di Saxa Rubra e 
il tunnel della collina Fleming. 
Lunedi prossimo la giunta de­
ciderà' come * organizzare la 
viabilità del centro Rai e come 
scavare la galleria, Nel lin­
guaggio degli assessori di 
maggioranza queste due ope­
re vengono definite •possibili*. 
ma non per questo certe. In­
somma, si vedrà, nei prossimi 
giorni. 

In conclusione non rimane 
moltissimo. L'elenco si assotti­
glia, fino a lasciare qualche 
provvedimento sparso, catalo­
gato sotto la dizione di «opere 
minon», di cui la giunta discu­
terà l'affidamento in appalto 
domani. In pratica si faranno 
sicuramente ,solo i due par-
cheggi a Cinecittà e alla sta­
zione Tiburtlna, la sopraeleva­
la della tangenziale est, la 
rampa tra lungotevere Miche­
langelo e piazza della Libertà, 
la ristrutturazione di corso 
Francia, I l prolungamento di 
via Pareto, la sistemazione dei 

semafori e dei bagni pubblici, 
l'aggiunta di una vettura ad 
ogni convoglio della linea A 
della metropolitana (misura 
che, d tiene a sottolineare Pa­
lombi, lanto minore non è, vi­
sto che costerà SO miliardi e 
aumenterà del 20 per cento la 
capacità di trasporto del me­
tro). 

R raccolto e magro, Insom­
ma, ma non .per questo la 

giunta e meno grata al gover­
no che le ha consentito di ac­
cendere mutui per I mondiali 
con la Cassa de posili e prestiti 
anche senza aver •perfeziona­
lo* l'approvazione del bilan­
cio consuntivo *87. «Solo in 
questo modo • ha détto Pa­
lombi - è stato possibile arri­
vare a questo risultata ti go­
verno l'avrebbe dovuto -fare 
prima. A questo punto non re­

stano che modesti interventi. 
Certo, meglio questo che 
niente*. «La giunta ci ha dato 
ragione - ha sostenuto di ri­
mando Piero Salvagnl, consi­
gliere comunista -. Ha ricono­
sciuto che I tempi erano trop­
po stretti, ma cosi ha messo in 
luce anche la strumentatila 
della discussione sul consunti­
vo: e servito solo a rinviare le 
sue dimissioni-. 

Scontro nella commissione «Roma capitale» 

Saggi e sottosaggi 
Eà lo Sdo non si avvicina H disegno dd propetto del ttam (aggio dw qoww «Wcwcrsa» wtt flwHni«% una owH opwt saltala de* Montfai 

Mille e seicemto milioni ai tre saggi, la nomina d i 
tre «sottosaggi- politicamente «affidabili», un docu­
mento sul piano direttore per lo Sdo. Queste le 
«pietanze» offerte da Giubilo e Pala alla commissio­
ne Roma Capitale. L'incontro è stato piuttosto uno 
scontro; contro le scelte della giunta hanno votato 
Pei, verdi, Dp, Msi e Mensurati per la De. I comuni­
sti si riservano di uscire dalla commissione. 

• T I F A N O POLACCHI 

• 1 È stato uno scontro, più 
che un incontro, quello tra 
Giubilo, l'assessore Pala e la 
commissione Roma Capitale. 
All'indomani del «dqcreto-ter», 
dopo la due giorni di appun­
tamenti Ira i tre supersaggi. gli 
assessori competenti, i tecnici 
e i rappresentanti del consor­
zio Sdo, dopo le polemiche 

per 11 mancato coinvolgimen­
to della commissione capitoli* 
na, it confronto c'è stato. II 
sindaco e il titolare dell'asses­
sorato al piano regolatore 
hanno portato alla commis­
sione Roma Capitale la toro 
«bozza di convenzione* con i 
tre saggi (che prevede rim­
borsi e parcelle per oltre un 

miliardo e mezzo) e un docu­
mento sul piano direttore del­
lo Sdo, Ma la cosa che ha 
mandato su tutte le (urie le 
opposizioni, Pei, Dp, Verdi, 
Msi e parte della De, è stata la 
nomina di altri tre «minisaggi», 
con il compito di far da trami­
te tra la commissione e gli enti 
estemi. 

«Hanno lottizzato anche gli 
ultimi posti rimasti liberi - ha 
denunciato il vicepresidente 
della commissione Piero Sal­
vagnl - , Hanno nominato rap­
presentanti e membri senza 
neanche ascoltare la commis­
sione, che ha appunto compi­
ti dì indirizzo e di controllo*. 
Ed ecco ertomi dei tre ''uovi 
«minisaggi*; Pietro Samperi, 
democristiano, ex direttore 
del pianq regolatore da Fé-
trucci a Danda, l'architetto 

Piero Maria Lugli, repubblica­
no, padre del piano regolato­
re del *62, Paolo Portoghesi, 
architetto socialista. Rispetti­
vamente i tre sono stati nomi­
nati responsabile dei rapporti 
tra comitato scientifico della 
commissione Roma Capitale e 
la ripartizione al piano regola­
tore, membro del comitato 
scientifico e responsabile dei 
rapporti tra la commissione e 
i Ire saggi, responsabile dei 
rapporti tra assessorato al pia­
no e ministero per le aree ur­
bane. Insomma, secondo le 
opposizioni, quanto bastava 
per svuotane del tutto il ruolo 
della commissione stessa, che 
nell'operazione non è stata 
minimamente coinvolta. 

Contro le decisioni della 
giunta hanno votato Piero Sai-
vagni e Ugo Vetere, comunisti, 

Giuliano Ventura, Dp, Cateri­
na Nenni, verde. Elio Mensu­
rati, De, e Marchio per il Msi. Il 
Pei, ha affermato Satvagni, va­
luterà se sia opportuno conti­
nuare a seguire le riunioni 
della commissione, svuotata 
di fatto di ogni potere. 

Quanti soldi, dunque, an­
dranno nelle tasche dei tre 
saggi? Il più remunerato è il 
giapponese Renzo Tange, che 
secondo la bozza di conven­
zione voluta dalla giunta avrà 
350 milioni per la consulenza 
e 975 milioni di rimborso spe­
se, mentre il professor Casse-
se avrà 350 milioni. A mani 
vuote, invece, Gabriele Scime-
ni- avrà solo 100 milioni di 
rimborsi spèse, perché il suo 
lavoro con l'Ocse determina 
incompatibilità con l'incarico 
affidatogli. Ma, ricordano i co­

munisti, le delibere sulle con­
venzioni devono essere ap­
provate dai due terzi delia 
commissione Roma Capitale e 
dal consiglio comunale. Que­
sto secondo quanto previsto 
dalla delibera approvata in 
consiglio il 20 dicembre dello 
scorso anno. 

Insomma, la polemica sul 
modo di condurre i lavori per 
la «nuova capitale» è ben lon­
tana dal sopirsi.II sindaco Pie­
tro Giubilo respìnge le accuse 
dei comunisti, definendole un 
•pretesto per ritardare i tempi 
e ostacolare i lavori*. Per il Pei, 
invece, la giunta si sia appro­
priando del comitato scientifi­
c o ^ sta eludendo ogni tipo di 
controllo e di confronto vero. 
«In .questa situazione - affer-
ma^vetere - la cosa più cor­
retta sarebbe far votare la gen-

—••—'"-———" Bufera al congresso psi dopo gli elogi del segretario regionale a Comunione e liberazione 
La posizione «morbida» non è condivisa da nessuno dei big. Oggi le conclusioni 

Tutti contro Santarelli: «Sbagli su 0» 
Il congresso socialista si ribella alle «aperture» a CI 
del segretario Santarelli. Un blocco compatto da 
parte degli assessori capitolini. Accusa il prosinda­
co .Severi: «Non abbiamo niente da spartire». Duris­
simo l'attacco di Paris Dell'Unto: «Questi appoggia­
no i de peggiori. Giubilo e Sbardella». Il congresso 
si conclude oggi, con la replica di Giulio Santarelli 
e l'elezione dei delegati al congresso di Milano. 

S T E F A N O D I M I C H E L E 

N «Ma quale CI' Questi qui 
a Roma sostengono quella 
che tutti noi peniamo sia la 
peggiore De, quella di Sbar­
della e Giubilo». Quando Pans 
Dell'Unto, ieri a tarda sera, ha 
pronunciato queste parole, un 
altro applauso si e levato dal 
congresso regionale socialista. 
E già molti ce n'erano stati 
prima, a sottolineare ogni in­
tervento polemico con le 
grandi «aperture» ve*so il mo­
vimento integralista cattolico 
contenute nella relazione del 
secretano Giulio Santarelli. CI 
e Psi sono due cose diverse, 
hanno ripetuto in molti E chi 
non parlava dal palco, si sfa-

Sava nel grande atrio detl'Au-
itonum della tecnica che 

ospita il congresso. «Questa CI 
a Roma è tJtt'altro che spiri­

tuale. È Giubilo, è Sbardella, 
sono le minestre..», commen­
tava Edda Bareti, «cesegreta-
ria regionale del garofano «E 
una politica schifosa quella 
della De e di CI - si lasciava 
andare Luigi Angnsani, asses­
sore alla polizia urbana - . 
Gente che agisce cosi non è 
degna di nulla*. Gli assessori 
capitolini, da mesi alle prese 
con la «patata bollente» delle 
mense scolastiche, hanno fat­
to fronte compatto contro 
ogni apertura di credito ai 
ciclhni. -Quella parte della re­
lazione su CI - ha detto Anto­
nio Pala - è come un'escre­
scenza». E Oscar Tortosa. -Do­
vremo non avere più rapporti 
con la De ma con CI?», si è 
chiesto. Gianfranco Redavid, 
responsabile della Cultura, si 

dice «preoccupato per la di­
sinvoltura e la strumentatila 
con la quale si comporta CI. 
Uà questione cattolica non 
può essere ridotta a loro, e a 
mio parere, nella relazione di 
Santarelli questo aspetto è af­
frontato in maniera banaliz­
zante e sbagliata» 

Insomma, a tenere banco al 
congresso socialista è stata 
quella che Santarelli ha voluto 
definire «la mia provocazio­
ne». Una provocazione che ha 
sollevato un coro di critiche. 
•CI non è il paragone tra i so­
cialisti e II mondo cattolico -
si lascia sfuggire, passando di 
corsa nell'atrio, Agostino Ma-
nanelti, segretario romano - . I 
loro manifesti? Attacchi inde­
gni». Non usa mezzi termini. 
durante il suo intervento, 
neanche il prosindaco Pierlui­
gi Seven: «Non vedo come i 
socialisti abbiano qualcosa da 
spartire con le armate guerrie­
re di CI - dice - . Da loro non 
arrivano sollecitazioni sui va-
lon ma sui profitti». 

Ma l'attacco più duro è arri­
vato, alle noveri sera, da Pa­
ns Dell'Unto, Un intervento at­
teso, con la polemica annun­
ciata Dell'Unto ha letto il ma­
nifesto affisso dal Movimento 
popolare in questi giorni in 

ogni angolo di Roma, definen­
dolo «un discorso da imbecilli, 
intimidatorio e ricattatorio». 
•Stiamo attenti - ha detto n-
volto ai congresso - : a forza di 
inseguire qualcuno si entra 
nel campo nemico, cosi come 
a volte qualche'nostro mini­
stro diventa di destra». Bordate 
che dai seguaci di don Gius-
sani arrivano diritte alla De. 
«Noi rischiamo oggi di soste­
nere un movimento salda­
mente aggangiato a Sbardella, 
e se c'è una cosa che deve 
sparire è ogni nostro sostegno 
a Sbardella». Bisogna avere 
più coraggio «nel ricacciare in 
bocca alcune cose», ha ag­
giunto sventolando il testo del 
manifesto. La sala applaude 
nuovamente. Un duro giudizio 
arriva anche da Mario Quat-
micci, segretario regionale del 
Pei. «Le rivendicazioni di 
un'alleanza organica con l'in-
tegralismo di CI esprime una 
esplicita volontà di rafforzare 1 
legami con la parte più arre­
trata e spregiudicata della De 
romana - dice Quadrucci -
sembrano andare in diversa 
direzione le recenti posizioni 
dei socialisti di Roma» Insom­
ma, CI al centro del congresso 
socialista, il dibattilo si con­
clude oggi, con la replica di 
Santarelli 

<Serve un consiglio 
metropolitano 
e le municipalità» 
BEf Fare di Roma la «città 
delle città», tante municipalità 
dentro e intomo alla capitale; 
un «Consiglio metropolitano» 
che governi l'insieme, la chiu­
sura definitiva con l'esperien­
za del decentramento circo­
scrizionale. Questa l'idea di 
progetto per «Roma Capitale* 
alla quale sta lavorando il Psi. 
Giulio Santarelli, segretano re­
gionale del partito, ne aveva 
anticipato alcuni aspetti nella 
sua relazione di apertura ai 
congresso, l'altro giorno Ieri, 
in una conferenza stampa, ha 
puntualizzato meglio la que­
stione 

Roma, secando Santarelli, 
dovrebbe essere divisa in tan­
te municipalità, ognuna con 
un suo consiglio, una sua 
giunta e un suo sindaco. L'in-

é 

Hanno stretto un patto con una solenne cerimonia.' l a Pro­
vincia di Roma e quella Sahrawi di Et Aayun, si sono gemat-
late ieri e nei prossimi giorni faranno altrettanto sei comuni 
della provincia. -La Provincia mantiene cosi fede ad un p iv ' 
to stretto nel deserto*, ha detto la presidente Malia AMO» 
nietta Sartori (nella foto), che ha ricordalo i pronunci*-
menti dell'Orni e dell'Unione europea per l'autoo>tens*as-
zione del Sahara occidentale. Intanto oggi apre i battenti al­
le 18. la mostra artigianale e fotografica allestita alla R a n 
di Roma, nelle tende della delegazione del popolo Sahra­
wi. L i mostra resterà aperta fino al 12 maggio, dalle 10 del 
mattino alle 22,30 mentre quella a palazzo Valentin! sulle 
radici storiche e le prospettive politiche del popolo del de­
serto. resterà aperta fino al 16 maggia 

Vìgili urbani 
Il filo diretto 
cambia numeri 
telefonici 

Entreranno In unzione) due 
nuovi numeri. Per II filo di­
retto con I cittadini organiz­
zato dai vigili urbani batteri 
telefonare ai numeri 
7714379-7714380. Per peo-

Memi tecnici (non at t imi»-
•——*•»»»—*••*»»•• • • • •>• ne dei numeri speciali), t i 
organizzatori dell'iniziativa sul problemi della citta (am­
biente, traffico, viabilità) I Hanno dovuto modificare I prece­
denti numeri telefonici. L'esperimento si concluder» sabato 
prossimo ed ogni giorno si alterneranno al telefono, daga 
9,30 alle 13 e dalle 16 alle 18, cinque •pizzardoni*. 

Muore in casa 

Par overdose 
la 40» vittima 

L'ha trovato la madre, 
preoccupata di non vededo 
uscire dalla sua starna, do­
ve si era chiuso fin dalla se­
ra prima, nemmeno per il 
pranzo. Michele Piazza, 30 
anni, e mono per overdose 
nella casa popolare di v i i 

CHer a Fiumicino, dove viveva. Sua madre, dopo aver (orza­
to la porta l'ha trovato con la siringa ancora nel braccio, ri­
verso nel letto. In pochi giorni, la drammatica lista delle vit­
time dell'eroina, è arrivata a 40. 

Sindacati 
«L'ufficio 
speciale casa 
è inagibile» 

Entreranno in agitazione nei 
prossimi giorni per protesta­
re contro il degrado degH 
ambienti di lavoro. Cgil, Cld 
e Uil torneranno a denun­
ciare le assurde condizioni I 
lavoro dei dipendenti del-

•*****,*»********»*»*********«•••*****• l'ufficio speciale casa, e le 
perenni inadempienze dell'assessore de Antonio Geface, 
Oltre ai problemi di organizzazione del lavoro e alla man­
canza di locali e strumenti idonei per il lavoro, dal 31 di­
cembre è anche scaduto l'appalto alla ditta che effettua le 
pulizie. Cosi, alle montagne di carta, si è aggiunta la sporci­
zia che ha reso necessarie disenfestazioni contro le pulci e 
le blatte. 

Gelateria Fassl 
«Il ministro 
impedisca 
lo sfratto» 

Roma, ha chiesto in modo particolare al ministro di i 
re un provvedimento strardinario per scongiurare lo sfratto, 
sottoltnendo il valore dell'antica gelateria e la necessitar di 
tutelare le strutture necessarie anche per i Mondiali I calcio 
del DO. 

Ha scritto al ministro Franco 
Carraro e al prefetto di Ro­
ma per chiedere un inter­
vento urgente contro lo 
sfratto della gelateria Fasti e 
dell'albergo Washington. 
Renzo Cardia, assessore al­
la cultura della Provincia di 

Pesticidi 
Oggi firmano 
il referendum 
le donne del Pei 

Andranno a firmare il refe­
rendum contro i pesticidi In 
delegazione convinte che 
bisogna fermare la «conta­
minazione chimica del ci­
bo. dell'acqua, della terra, 

_ _ _ _ ^ _ - ^ _ _ - ^ _ nel rispetto del nostro corpo 
^ . • * * * * * » • * . • * * « e (jjjig g e n e r u i 0 r a future*. 

Senatrici, deputate e dirigenti del Pei, si recheranno alle 
12,30 al banchetto di via dei Ciubbonari. Altri banchetti sa­
ranno in via Tuscolana, fermata metro Giulio Agricola, 
piazza di Spagna, largo Goldoni, piazza San Giovanni, via 
Nazionale, via Giubbonari (16-20). 

R O S S C U A M P I A T 

Giulio Santarelli 

j * 

carico di sindaco della capita­
le coinciderebbe con quello 
del centro storico, dentro le 
mura aureliane. «Il sindaco -
ha detto Santarelli - avrà il 
compito di programmare e di 
coordinare gli interventi, e di 
occuparsi di quelle che sono 
le funzioni specifiche della cit­
tà, come il patnmonio artisti­
co e la promozione intema­
zionale». La proposta sociali­
sta (*Che vogliamo discutere 
con tutte le altre forze politi­
che, anche integrandola», ha 
specificato Santarelli) punta 
comunque molto sul «Consi­
glio metropolitano». Di cosa si 
tratta? In pratica il vero e pro­
prio organismo che dovrebbe 
gestire la vita quotidiana della 
capitale. Un organismo eletto 

a sulfragio universale, compo­
sto dai rappresentanti delle 
municipalità urbane e periferi­
che e da quelli delle circoscri-
zion elettorali (vere aggrega­
zioni per temtono dei comuni 
dell'hinterland). 

•Tale organismo - ha,ag­
giunto il presidente della Re­
gione Bruno Land! - ha in 
parte i poteri dell'attuale Pro­
vincia e Comune e in parte al­
cuni delegati dalla Regione». 
Al -Consiglio metropolitano» 
tocca il compito di gestire i 
servizi e i progetti, dalla inabi­
lita al gas al trasponi. Ma non 
avrà una giunta O meglio: 
non avrà una giunta come 
quelle attuali. Al posto degli 
assessori, secondo la propo­
sta che sta preparando il Psi, 

dovrebbero esserci alcuni ma­
nager cui spetterebbe II com­
pito di rendere esecutive le 
decisioni del consiglio. E la 
Provincia? «A questo punto la 
Provincia non esiste pio - ha 
detto Santarelli - . Oggi * una 
struttura che non serve pio., In 
ogni modo, il progetto di rifor­
ma per Roma dovrebbe mar­
ciare separato dalla rilorma 
de! sistema delle autonomie. 
Per i prossimi giorni Santarelli 
ha promesso di cercare le al­
tre forze politiche per discute­
re la sua proposta. Ma non 
doveva avanzarla Marianettl, 
segretario romano del Pai? «La 
metteranno a punto insieme, 
Santarelli e Marianettl*, ha 
commentato salomonicamen­
te Bruno Lnndi. DS.OM 
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